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Ai signori abbonati cui scad e  l’abbo­
nam ento e a quelli cui è di g ià  scaduto  
rivolgiam o preghiera di volersi to s to  m et­
te re  in regola e li avvertiam o che non si 
invierà più il g iornale a quanti non man­
darono l’ importo del nuovo abbonam ento.

SCUOLA R U R A LE
E; S C U O L A  U R B A N A

A vviene qualche volta ad alcuno dei 
n,unierosi redattori della Gazzetta di 

■'dimenticare l’apatia e la forza di inerzia  
che dominano così sovrane nella  nostra  
c it tà ;1 ed allora eg li ardisce suggerire  
consigli e programm i per il m igliora­
mento d ell’avvenire cittadino. Così è ac­
caduto a ll’attuale scrittore di consigliare  
altra  volta la  separazione . nelle nostre 
scuole elem entari dell’elem ento civile da 
quello rurale; ma se  ora egli ritorna  
su ll’argom ento, che si presenta  ancora 
di a ttu a lità , non è già perchè si ripro­
m etta  qualcosa d all’im puìso cittadino in' 
gènere, ma perchè conosce Fattuale As­
sessore  della  pubblica istruzione e sa  

-che su lla  sua in telligen za  e buona vo­
lontà si può molto contare, anche nel— 
l ’am biente apatico in cui governa. ,

Tutti sanno (e lo ha ripetuto testé  
a lla  Camera l ’on. Baccelli m inistro della  
pubblica istruzione) che l ’ elem ento ru­
rale deve avere u n ’ istruzione alquanto  
diversa  da quella  u rb a n a ; , a . quello  
in siem e coi principii di istruzione e -  
lem entare si vuole im partire nozioni 
di agricoltura che lo indirizzino s u - . 
bito sopra la buona v ia  che dovrà s e ­
guire;; e . quindi si vorrebbe concedere 
ad esso  il c a m p ie llo  per l ’insegnam ento, 
razionale dei primi la v o r i di campagna. 
Al- secondo si crede giudiziosam ente più 
ben fatto aggiungere insiem e co ll’istru ­
zione prim aria qualche principio di la­
voro ..m anuale di arte' o m estiere onde 
infondere di buon’ ora conoscenze utili 
e  pratiche. ,

Da noi q u esta  d ivisione di persone- 
sarebbe utile per altri rispetti; e lo ab­
biamo g i à ,,detto più; volte su queste  
colonne. L’ elem ento agricolo manda i, 
bambini balla: scu o la  d’ inverno soltanto; 
li manda più tardi d ell’ apertura ordi­
naria, e li ritira  co lP in iziarsi dei primi 
lavóri cam pestri a cui vuole adibirli, 
perchè g li fruttano di più. Esso ha quindi.,

bisogno di uno speciale programma più  
accelerato; ed anche di un orario con­
tinuo invece del diviso per non obbli­
gare i bambini a fare quattro volte al 
giorno —  in mezzo al freddo ed alla  
neve —  la strada talvolta lunga e di­
sagevole che corre da casa a scuola.

Nè ci si venga a dire che si oppone 
a tale divisione il bisogno che le varie 
classi sociali si fondano nella scuola. 
Quando si tratta  di una vera utilità  
per ognuno questa idea deve passare in 
seconda linea; le classi hanno tempo a 
fondersi m eglio più tardi quando avranno 
in teressi comuni.

Noi non sappiamo perchè la 'nostra  
Società Agricola non si levi a difendere 
questa - nostra-proposta,che pure avrebbe 
tanti lati buoni per la classe che in 
certo m odo;.essa, t rappresenta. Noi per 
nostro con to-la  presentiam o ancora allo 
egregio A ssessore dell’ istruzione pub­
blica perchè la voglia prendere in con­
siderazione; e sarem o ben lieti se  nelle 
colonne di questo o dell’altro giornale 
locale si avesse la  gentilezza di discu­
tere se  questa nostra idea meriti e possa  
essere attuata fra noi.

Le Onoranze a Saracco
-= * ■ £ * = -

Da parecchi amici e lettori ci si chie­
dono spesso  notizie intorno alle pro­
gettate  onoranze a  S. E. l’on. Saracco 
nell’occasione del cinquantesim o del suo  
ingresso nel Consiglio Comunale. Quando 
si darà il - pranzo? Che si farà della 
somm a raccolta per pubblica sottoscri­
zione e che ora ascende ad oltre 4000  
lire?

N ell’ intento di soddisfare la g iusta  
aspettazione dei nostri amici e del pub­
blico dei sottoscrittori, che da un po’ 
di tempo non hanno sentito notizie del 
Comitato, abbiamo preso inform azioni, 
dalle quali abbiamo un po’ incertam ente 
appreso che il pranzo al festeggiato  si 
farà entro gennaio; il giorno preciso non 
fu ancora scelto dipendendo ciò, come 
ben si comprende, dall’epoca nella quale 
l ’o n .1 Saracco potrà recarsi in Acqui.
: Il danaro raccolto per sottoscrizione 

si id iceiche4’on. Saracco abbia intenzione  
di destinarlo ad un ricovero per i de­
re litti, se  il danaro s a r à ’ insufficiente 
forse si troverà chi aggiungerà quanto 
vi manca.

Non diciamo di p iù ....  anche perchè
non sappiamo altro; ed ancora preghiamo 
il lettore di non tenere come perfette 
le nostre informazioni.

SOCIETÀ’ ESERCENTI E COMMERCIANTI
Adunanza Generale del 4 dicembre 1898

P residente: Borreani

Ordine del giorno: Comunicazioni —
Nomina della Direzione.
È presente buona parte dei soci. —  

Letto ed approvato il verbale della s e ­
duta precedente si p assa  a ll’ordine del 
giorno. —  Il Presidente espone che al­
l ’invito rivolto dalla Società a S. E. 
l’on. Saracco, di partecipare ad .un 
pranzo offertogli in occasione delle sue  
onoranze e per la sua recente nomina 
a presidente del Senato, nomina che 
altam ente onora Lui, il paese ed i suoi 
concittadini, S. E. Saracco rispose con 
una cortesissim a lettera nella quale pur 
dichiarandosi lieto ed onorato d ell’invito  
fattogli, dice di non poterlo accettare  
per impegni assunti e per importanti 
ragioni da lui indipendenti; e dolentis­
simo, di ciò m entre esprim e la su a  sim ­
patia per la  Società e là personale con­
siderazione pel suo presidente, prega  
questi di ritenere come accettato il gen­
tile  invito.

Quindi il segretario dà lettura delle 
risposte, g iunte alla  presidenza, dai s i ­
gnori' avv. cav. A ccusani, comm: Bor­
g a t a ,  e avv. Gianoglio, consiglieri pro­
vinciali, i quali, conform emente a le tte r a 1 
del presidente, promettono tutto il loro 
appoggio a ll’im portante questione del­
l ’allargam ento del p on te-su lla  Bormida 
quando se  ne discuterà al Consiglio 
Provinciale di A lessandria. Il presidente  
ringrazia l’avv. cav. Braggio dell’in te­
resse 'p u re  da lui preso a lla  suddetta  
questione, e per l ’articolo pubblicato da 
lui su lla  Bollente. Manda pure un rin­
graziam ento per pari articolo alla Gaz­
zetta d’Acqui.

Si legge ancora una lettera  del cav. 
Michel, presidente della Camera di Com­
mercio d’A lessandria, a proposito delle 
elezioni comm erciali, e il- consigliere  
lavanti prendendo la parola, dice che 
si debba per l ’avvenire studiar bene la 
questione delle elezioni com m erciali, e- 
leggendo a consigliere ' uno dei tanti 
im portanti industriali e commercianti;

della nostra : òittà,1 il quale sappia e 
p ossa  sostenere gli in teressi.
- Il presidente approva e prom ette di 
interessarsi della questione.

Si passa  alla votazione, e per accla­
m azione vengono confermati tutti gli 
scadenti, sostituendosi i sigg. Banfi e 
Ivaldi Secondo al posto dei consig lieri  
Balbi Guido e Vassallo Guido.

La Direzione ed il Consiglio restano  
così composti :

Borreani Giuseppe —  Presidente.
Scati Giuseppe —  Vice Presidente.
Rostelli Luigi e Tim ossi Guido —  Di­

rettori.
Tavanti Benedetto e Barai is profes­

sore Giovanni —  Revisori.
Consiglieri :

Borgnino G. —  Amerio G. —  Mal­
fatti L. —■’ Cravino G. —  Dina S. —  
Cornaglia A. —  Debenedett i  E. — Mo- 
raglio C. —  Banfi G. —  Ivaldi S. —  
Sgorlo T. —  Verri F.

NOTERELLE AGRARIE

I RECENTI PROGRESSI DELL'ÀGRICOLTURA
e l’impiego dei Concimi Chimici

Fra i mezzi di cui l ’ agricoltore può 
disporre per ottenere elevati raccolti, 
spetta, certo il primo posto ai concim i 
e ai concimi chimici in modo specia le. 
È a ll’uso dei concimi chim ici che noi 
dobbiamo la possib ilità  di trasform are  
L’agricoltura di un p aese portando il be­
n essere-là -d o ve  esisteva  la  m iseria; oggi 
la terra non ha per sè più alcun va­
lore se  non come strum ento di trasfor­
m azione della m ateria prim a (concimi) 
in prodotti u tili, precisam ente come qual­
sia si altro opificio industriale.

Riserbandoci ad altra occasione di di­
m ostrare la inoppugnabilità di ta le a s­
serto, servendoci a ll’uopo di esem pi lu­
m inosi di casa nostra, oggi vogliam o  
m ettere in evidenza un’ altra verità; ed  
è quella che il progresso dell’agricol­
tura di un paese è intimamente col­
legato coll’impiego dei concimi. Ciò 
pròvano appunto le sta tistich e  riguar­
danti il consumo dei concim i e la pro­
duzione delle colture.

Se tra l ’altro prendiamo in esam e la 
m edia produzione del frum ento (coltura  
certo la più im portante e a lla  quale  
tu tte le altre sono in generale subor­
dinate) nei vari Stati europei, troviam o


